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Il problema @ella instabilita delle struﬁture in campo
elastoplastico pud éssere affrontato utilizéando diﬁersi
criteri di analisi (Fig. 2).

‘Pra i vari cfiteri il pid nuovo e.quelld che fornisce
il maggioxr numefo di informazioni sulla struttura &

1' "ENGINEERING APPROACH" (Fig. 4) che si basa sulle ipote

si di base riportate nelle Figg. 5 e 6. Qulfmetodo posso-

no essere fatte .alcune considerazioni generali (Fig. 8):

~ & un criterio molto versatile ma notevolmente complica-
to per quanto:riguarda la definizione di alcuni .parame-
tri da introdurre nel calcolo ed.il calcolo stesso (Fig.
2 e 10) | -

- il risultato finale appare sotto forma di grafici di sem

plice consultazione.

Tra i vari tipi di diagrammi di stabilitd che il metodo
fornisce, il pid completo & il CRACK DRIVING FORCE DIAGRAM
(CDFD)}.



Considerando: la struttura immersa in un sistema di cede

volezza C,, (Fig. 11) & possibile ottenere una serie di dia

grammi (F?gg. 12 e 13) su cui, unitamente alla curva J-R
del materiale, appaiono famiglie di curve che forniscono
J app in funzione di a. '

Questi diagrammi forniscono tﬁtte le informazioni rela-
tive alla struttura in esame Figg. 14-16.

Come esempio viene presentato 1l confronto tra i valori
sperimentali ottenuti su un campione CT di acciaio inossi-
dabile ed i corrispondenti valori ricavati dal CDFD del cam

.pione stesso (Figg. 17-19).
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Metodi piu’ usati per
| fapa] 2] delle =tabkillia
delle strutture ihcdmpé

elastoplast ico

_ NET SECTION COLLAPSE
- TEARING INSTABILITY
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~ ENGIN§ERING APPROACH
" Crack Driving Force Diagram
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Failure Assessment Diagram
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"ENGINEERING APPROACH®

Considerazioni sul metodo
e sulle difficolta’ che si
possono incontrare nel Ta

asua appl icazione

Fsempio di uso del

“*CRACK DRIVING FORCE DIAGRAM"
per defimire il carico limite
di un campione CT in accialo
AVESTA 832 MVN

(cortesia ENEA FRASCATI

FiG. 3
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Metodo,ého[itico_che_{orﬁfsce
un qlgofitmo semplif?cqto cer
predire;il comportomémto di
componehhi strutturali criccati

in regime di deformazioni
elastoplastiche © comp letamente

plogtiéhe.
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POTESI:

i campo completamente plastico

J, $ (CTODY e A, (spostamento del

punto di OppliCOZEOhe de |
sono epr imibili come:

J, am;'eo © hiCa/b,m cp/p T
-5p~945 Q h Cc/b h) CP/D )

A~ °<£,g hCasb,n> (P/P.Y"

car ico)

ove
P = carico per unita’ di
§ spessore ' |
¢ = b-a' = legamento non criccato
L,Nn,0.,E, = parametri della relazione
| . di RAMBERG-0SG0OOD
hy,.h,,hs= funzieni della geometrio
O e del parametro n
= carico |limite per unit

7/
@ |
di spessore :

FIG. S
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appiicato i valori dei corrispondenti
valori di J, 8, 4. ;
si possono individuare due stadi della

anal isi

S

] ‘ . - 1 . .
a) trovare | valori dei parametr|
rela“ivi alla struttura in esame

noti Ltutti i parametri ottenere
dalle (3) le informazioni sulle
condizioni di possibile Hnmwov__,wo
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E\ = TTT Ty T toin campo olastj=
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- fluenza di n

\® = .2 plane stress

B plane strain
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s = IR R I U LU s L [N P W,
sono ottenibili come somma della
componente elastica e della
componente plastica.

La componente elastica e’ data da:

| - a, ﬁw Ca./bd p°
Jo= F1Ca) P/ES = e e -
S b 2

Se= fola,) P/E/ = ViCa,/bd P/EX (2D

A = FyCa,d> P/EY = VyCa./bd> P/E

0<® Qg = | unghezza di cn | Eaa corretta
par 1l roggie. plastise

lLe relazioni complessive sono:

J=dorde
S=6.+6, (3
DH Dro-TDr_n
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noti i parametri che intervengono nelle
(1) e (22 e’ possibile conoscere per
ogn | @@03mfww0\30mmﬁwo_m e carico

] e Eoos 1 . & S . : h. "
applicato i valori dei corrispondenti
valori Qmmgxw\bﬁm
si possono individuare due stadi della
anal isi:

N ! ‘ . . 1 . .
a’ trovare i valori dei parametri

relaivi alla struttura in esame

b) noti tutti i parametri ottenere
dalle (3) le informazioni sulle
condizioni di possibile instabilita’
della struttura \ |



Q = a +\Q g% . 2

_}v\ - AR RSNNSE s s N aaa . HEML,}__HZ
“ md. A+ 1 Y modificato
{
E\ = S : in campo plasti
"in—

1+CP/P, D co limita |

tluenza di n,

N
I

< plarne stress

/
6 pilane strain
FoLY, LY, o definmite dalla LEFM
L.N,G .6 ¢+ zono <htranibili da una

prova di trazione



Q®~ <0w;930Q®;_~ disconibil i

in letteratura; |

ﬂmQBUMU.“.QQBUMOJQ.O%

. analisi di MERKLE
e ODN%WZ

- B, = bxﬁ =3
A = 1.455 U_Qjm Wwﬁﬁgj
,Ha@ﬂm UHOJQ mWﬁme‘

. _,N Tty R /) ‘
” 2a b NQ, g 2a
J‘H ”” - .nT N T AT e uT N .t. .I..I.
P ,OQ.x_.m.WQ. ) s

ﬂﬂpﬂgf.Tf\Tn\Tw“_w UTO<DD@OJO QO__Q solu-—

_,N_ij.b_omm_OQ Qm._Q
.‘.MWWwaCWQ | |
— per alcune mw1Cme1m
semplici esistono gia’
toabulati. o & |
~ sono Owme“U____003
codici plastici agli
‘®+mamiﬁa[ﬁ@3&ﬁw |



P, Ay

TING MACHINE OR
TEM COMPLIANCE )

Cu (TES
SYS




J INTEGRAL (in - kip/in?) ~
10.0 15.0 20.0 25.0

5.0

0.0

Utilizzando le (3D si possono
ottenere, in un piano LQUU[ a,
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... Riportando le tré famiglie di

LT es L curve inoun solo 'diagrnomma si

J INTEGRAL {in- kips /in?)
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i punti all’interno della curwva
J-R del materiale sono punti di
stabilita’ della cricca
i punti all’esterno deilla curva
J~R del materiale somno punti di
instabilita’ della cricca

i punti della curva J-R del
materiale sono punti di crescitao
controllata della cricca ove J
e la resistenza del materiale

si bilanciano S

una struttura puo’ evolvere
spontaneamente so o seguerido

una deiie curve a Ar costante

le curve a P e AL costante possocro
essere considerate casi partico-
lari corrispondenti a,
Cy = (P=cost.D
Cy,= B (AL =cost . D

. il punto di tangenza tra la curva
J-R del materiale ed urna delle curve
dellia famiglia rappresenta le con-



i punti delia curva J—R dei materia-—
le sono punti di equilibrio per I«
struttura: le coppie di valori al

P e Al delie due famiglie di curve
corrispondenti definiscono il cari-
co applicato ed il relativo sposta—
mento del suo punto di applicazione

r

si puo’ valutare il carico massimo
N

si puo’” prevedere la propagazione
della cricca in funzione del carico
appiicato o dello spostamento
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